
NUOVO STATUTO  

TITOLO I: DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - OGGETTO 

Articolo 1 – Denominazione   

     

E’ costituita una Società per Azioni, denominata  

"S.A.TER Servizi Ambientali Territoriali Societa' per Azioni " in via breve "S.A.TER Societa' per 

Azioni", disciplinata dal presente Statuto. 

 

Articolo 2 - Sede Sociale 

 

La Società ha sede legale in Cogoleto (Genova)  all'indirizzo risultante dall'apposita iscrizione 

eseguita presso il competente Registro Imprese. 

La Società, nei modi di legge, ha facoltà di istituire o sopprimere sedi secondarie, filiali, agenzie e 

uffici sia amministrativi sia di rappresentanza in Italia e all’Estero. 

 

Articolo 3 - Domicilio dei soci 

 

Il domicilio dei soci, per quanto concerne i rapporti con la Società, è quello risultante dal libro dei 

soci. 

 

Articolo 4 - Durata 

 

La Società ha durata fino al 31 dicembre 2050 e può essere prorogata una o più volte, o sciolta 

anticipatamente, con una o più deliberazioni del1’Assemblea straordinaria degli azionisti. 

E' facolta' di ciascun azionista, entro un anno dall'acquisizione dello status di socio, recedere dalla 

Societa' nelle ipotesi e con le modalita' previste dalla Legge e dal presente Statuto. 



 

Articolo 5 - Oggetto Sociale - Attivita' 

 

La societa' svolge l'attivita' di gestione, nell’ambito territoriale degli Enti Pubblici soci e, nei 

termini, modi e limiti previsti dalla legge, anche altrove, dei servizi di igiene urbana ed ambientale. 

In particolare, a scopo esemplificativo non limitativo ed in nessun modo esaustivo, svolge l'attivita' 

di gestione dei seguenti servizi: 

- spazzamento, raccolta, trasporto e smaltimento di rifiuti urbani e speciali non pericolosi e 

pericolosi, dei rifiuti assimilabili agli urbani e dei rifiuti da imballaggi; 

- pulizia delle strade; 

- servizio rifiuti domestici ingombranti; 

- sgombero neve; 

- progettazione, realizzazione e gestione di discariche per rifiuti urbani, speciali e pericolosi e non 

pericolosi e da imballaggi; 

- raccolta differenziata di rifiuti urbani e di rifiuti urbani pericolosi con relativo trasporto e 

smaltimento; 

- realizzazione e/o gestione di impianti di produzione di energia da rifiuti di ogni genere; 

-  realizzazione e/o gestione di impianti di selezione e trasformazione dei rifiuti; 

- raccolta, trasporto e smaltimento di rifiuti ospedalieri; 

- incenerimento di rifiuti urbani, speciali e di rifiuti ospedalieri; 

- raccolta siringhe;  

- bonifica di aree da rifiuti di qualunque natura, anche per esecuzione di ordinanze sindacali in 

danno ai proprietari; 

- bonifica di terreni contaminati; 

- gestione e cura del verde pubblico; 

- pulizia caditoie, griglie stradali, gallerie stradali, sottopassi viari e pedonali; 



- fornitura di consulenza, assistenza e servizi nel campo dell’igiene ambientale e della sicurezza sul 

lavoro; 

- fornitura di analisi di laboratorio per conto terzi per controlli di carattere ambientale; 

- organizzazione e gestione di corsi per la diffusione e l’applicazione delle conoscenze scientifiche, 

tecnologiche, gestionali e organizzative nei campi di proprio interesse; 

- elaborazione di progetti e direzione dei lavori di opere da realizzare per conto proprio o 

commissionati da soggetti terzi; 

(- assistenza farmaceutica per conto delle A.S.L. a tutti gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale  

nei modi e nelle forme stabilite dalla Legge 23 dicembre 1978 n. 833 (e relativa convenzione), 

nonché in conformità alle leggi nazionali e regionali successive per il settore; 

- produzione e vendita di specialità mediche, prodotti galenici, officinali, cosmetici, dietetici, di 

erboristeria ed omeopatia, articoli sanitari per ortopedia, articoli sanitari per l’infanzia, nonché di 

presidi e articoli parafarmaceutici in genere; 

- fornitura di prodotti farmaceutici alle Istituzioni, ad Uffici comunali ed alle Aziende amministrate 

o partecipate dal Comune di Genova; 

- educazione sanitaria ed aggiornamento professionale dei dipendenti; 

- promozione di campagne di informazione, di igiene e prevenzione sanitaria, volte a sensibilizzare 

l’utenza su temi di particolare rilevanza e su patologie giudicate di notevole incidenza sociale; 

- attività inerenti alla medicina preventiva e medicina sportiva e alla tutela del benessere, 

telemedicina e telesoccorso; 

- fornitura di prodotti farmaceutici a Paesi colpiti da calamità, compatibilmente con le disponibilità 

e tenendo conto delle richieste; 

- prenotazione in rete di prestazioni sanitarie  fornite dalla ASL; 

- gestione di servizi di rilevanza economica ed imprenditoriale  per il tempo libero;) 

- gestione del servizio di pulizia degli immobili comunali; 



- ogni altro servizio di rilievo economico ed imprenditoriale che risponda ad esigenze pubbliche, di 

utilità sociale e di tutela ambientale, con riguardo anche alla gestione di stabilimenti diurni, termali 

e balneari. 

Quanto sopra con espressa esclusione di quanto riservato per legge a categorie e/o classi 

professionali. 

La società ha inoltre per oggetto: 

- ogni attività inerente all’organizzazione, alla gestione, all’esecuzione ordinaria e straordinaria, alla 

progettazione e realizzazione di opere stradali, civili, infrastrutturali e tecnologiche, fatto salvo quanto 

previsto dalla normativa in tema di esercizio di professioni; 

- l'attivita' di gestione parcheggi pubblici; 

- l’attività di autotrasporto, nazionale ed internazionale, di cose e persone sia per conto proprio sia per 

conto terzi, il noleggio di propri automezzi con o senza autista della Società  e l’attività di 

facchinaggio, carico, scarico, pesatura, confezionamento e movimentazione, sia manuali che con 

l’ausilio di mezzi meccanici; 

- la produzione, commercializzazione e vendita di prodotti che abbiano attinenza con il settore 

dell’igiene ambientale, nonché il settore  sanitario o ad esso assimilato; 

- la realizzazione, manutenzione e gestione di giardini, parchi ed aree verdi per arredo pubblico e 

privato; 

- gestione di servizi di supporto tecnico amministrativo per le attività legate alla tariffa od alla 

imposizione tributaria relative al servizio pubblico di igiene urbana 

La società può inoltre svolgere altri servizi pubblici locali quali il servizio di gestione delle aree 

cimiteriali e di farmacie comunali, la gestione dei parcheggi pubblici, attività di pulizia. 

La società può inoltre svolgere qualsiasi attività connessa, strumentale ed affine, complementare o 

comunque utile per il conseguimento dell’oggetto sociale, purchè con lo stesso funzionalmente 

connessa. 



Nell’esercizio di tali attività  la società può compiere tutte le operazioni che risulteranno necessarie 

od utili per il conseguimento dello scopo sociale; a titolo esemplificativo e non esaustivo, la società 

può porre in essere operazioni immobiliari e mobiliari, commerciali ed industriali, finanziarie, e 

comunque ogni atto funzionale al perseguimento dell’oggetto sociale. 

Sempre per il raggiungimento dell’oggetto sociale, la Società può altresì assumere partecipazioni ed 

interessenze in società o imprese aventi oggetto analogo, affine o complementare al proprio o a 

quello delle società alle quali partecipa o dalle quali è partecipata, e potrà prestare garanzie reali e/o 

personali per obbligazioni sia proprie che di terzi ed in particolare fidejussioni, restando comunque 

precisato che sono escluse le attività riservate a soggetti iscritti in Albi professionali, le attività di 

cui agli articoli 106 e 113 del D. Lgs. n. 385/93, nonché quelle di cui al D. Lgs. n. 58/98. 

La Società opererà in esecuzione di contratti di servizio pubblici e comunque potrà svolgere attività 

non prevalente anche per conto di terzi –non soci- Enti pubblici, nei limiti e nelle modalità e per 

periodi consentiti dalla normativa vigente 

 

TITOLO II: CAPITALE SOCIALE  

- PARTECIPAZIONE MAGGIORITARIA - AZIONI 

Articolo 6  - Capitale Sociale 

 

Il capitale sociale è di Euro 635.000,00 (seicentotrentacinquemila) diviso in numero 635.000.= 

(seicentotrentacinquemila) azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1,00  ciascuna. 

Le azioni non sono rappresentate da titoli azionari. La Societa' potra' rilasciare apposite 

certificazioni sostitutive dei titoli contenenti tutte le indicazioni necessarie per l'esatta 

individuazione della Societa' emittente e dei diritti in essa contenuti. 

Il capitale potrà essere aumentato anche con conferimento di beni in natura con emissione di azioni 

uguali a quelle gia' emesse o aventi diritti da quelle diverse ed in particolare azioni a favore dei 



propri dipendenti e dei dipendenti di Societa' controllate nei termini e con le modalita' di cui all'art. 

2349 C.C. 

 

Articolo 7 - Partecipazione maggioritaria pubblica 

e garanzia del servizio pubblico. 

 

La Società è a capitale pubblico locale, il Comune di Cogoleto Genova dovrà detenere la maggioranza 

assoluta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 115 del D.lgs. 267/2000. 

I rapporti tra la Società ed il Comune di Cogoleto sono regolati, per quanto riguarda l’affidamento dei 

servizi pubblici, da apposito contratto di servizio. 

Il resto del capitale sociale dovrà essere interamente pubblico e detenuto da soci. 

Le delibere di aumento del capitale sociale che, attraverso limitazioni o soppressione del diritto di 

opzione, spettante ai soci, facessero venire meno la partecipazione totalitaria pubblica saranno 

considerate invalide ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2377 del c.c. 

Parimenti saranno considerati invalidi gli atti di trasferimento a qualsiasi titolo delle azioni e dei 

diritti alle medesime spettanti ( compresi pegni, usufrutto, diritti di opzione, etc ) da parte dei soci 

che facciano venire meno tale condizione. 

 

Articolo 8 - Azioni - Prelazione per i soci 

 

Le azioni sono nominative ed indivisibili. Ed ognuna di esse dà diritto ad un voto. La qualità di 

azionista costituisce, di per sé sola, adesione all’Atto Costitutivo della Società ed al presente 

Statuto. 

In applicazione del disposto del secondo comma dell’art. 2348 del Codice Civile è possibile creare 

categorie di azioni fornite di diritti diversi da quelli delle azioni ordinarie ed in particolare azioni a 



favore di prestatori di lavoro. 

I versamenti sulle azioni sono richiesti dal Consiglio d’Amministrazione, in una o più volte, nei 

termini e nei modi che lo stesso reputi convenienti. A carico dei soci in ritardo nei pagamenti 

decorreranno gli interessi nella misura del 3% in più del tasso ufficiale di sconto della Banca 

d’Italia, salvo il diritto degli Amministratori di avvalersi delle facoltà loro concesse dall’art. 2344 

del Codice Civile. 

Fermo il limite di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, qualora un socio intenda trasferire  in tutto o 

in parte ed a qualsiasi titolo le proprie azioni, ovvero i diritti di opzione su nuove azioni emesse in casi 

di aumento di capitale, salvo diverse deliberazioni dell’Assemblea, ai sensi dell’ art. 2441 del Codice 

Civile dovrà previamente con lettera raccomandata r/r offrirle in acquisto agli altri azionisti mediante 

comunicazione al presidente del C.d.A., che ne darà notizia agli interessati, specificando il nome del 

terzo disposto all’acquisto e le condizioni di vendita. 

I soci che intendono esercitare il diritto dì prelazione debbono, entro 30 giorni da ricevimento della 

segnalazione di cui al comma precedente, darne comunicazione a mezzo di lettera raccomandata r/r 

indirizzata al Presidente del Consiglio d’Amministrazione ed all’offerente, nella quale dovrà essere 

manifestata l’incondizionata volontà di acquistare la totalità delle azioni o dei diritti di opzione 

offerti in vendita, al prezzo ed alle condizioni indicate dall’offerente. 

Nel caso in cui l’offerta venga accettata da più soci, le azioni o i diritti di opzione offerti in vendita 

verranno attribuiti ad essi in maniera proporzionale alla rispettiva partecipazione al capitale della 

Società. 

Qualora nessun socio eserciti il diritto di prelazione, in caso di trasferimento per atto tra vivi delle 

azioni o di costituzione di diritti reali o di garanzia sulle stesse, occorre il preventivo gradimento del 

Consiglio di Amministrazione. Pertanto il socio che intenda alienare le proprie azioni o costituire 

sulle stesse diritti reali di garanzia, dovra' comunicare con lettera raccomandata inviata alla Societa', 

la proposta di alienazione contenente l'indicazione della persona del cessionario e l'indicazione delle 

azioni da alienare. Il Consiglio di Amministrazione, entro trenta giorni dalla ricezione della 



comunicazione, dovra' esprimere o meno il proprio gradimento da comunicarsi con lettera 

raccomandata inviata al socio richiedente all'indirizzo risultante dal libro soci. Il decorso del 

termine dal ricevimento da parte del Consiglio della richiesta di gradimento, senza che sia 

pervenuta comunicazione alcuna al socio richiedente dovra' essere inteso come concessione di 

gradimento.  

Qualora il gradimento venga negato, il socio che intenda alienare le proprie quote potra' recedere 

dalla societa'. La quota di liquidazione sara' determinata secondo le modalita' e nella misura previste 

dal 2437 ter C.C. e dovra' essere corrisposta al socio entro novanta giorni dal ricevimento della 

comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata contenente la volonta' di recesso del socio. 

Le disposizioni di cui sopra trovano applicazione anche in occasione dei trasferimenti a causa di  

morte. In tal caso, eredi e/o legatari, del socio defunto, dovranno comunicare con lettera raccomandata 

inviata alla Societa', l'apertura della successione entro  trenta giorni dalla morte del de cuius con l'esatta 

indicazione dei loro anagrafici e con l'indicazione delle azioni cadute in successione. Fino a quando 

non sia stato espresso giudizio in ordine al gradimento, gli eredi e/o legatari non saranno iscritti al libro 

dei soci, non saranno legittimati all'esercizio del voto e di atti diritti amministrativi inerenti le azioni, 

ne' potranno alienare le stesse con effetto verso la societa'. 

La società può emettere obbligazioni, anche convertibili, al portatore o nominative, sotto 

l’osservanza delle disposizioni di legge. 

L’Assemblea fisserà le modalità e le condizioni di collocamento estinzione e di eventuale 

conversione in azioni. 

Sara', inoltre, facolta' della societa' emettere altri strumenti finanziari ai sensi del combinato 

disposto degli artt. 2346 e 2348 secondo comma, provvedendo, in occasione dell'emissione, alle 

conseguenti, indispensabili, modifiche statutarie. 

 

 

 



Articolo 9 - Recesso 

 

Fermo il limite di cui all’art. 7 commi 1 e 2, nei modi e termini previsti dalla Legge, i soci hanno 

diritto di recesso. Il socio che intende recedere dalla Societa' deve darne comunicazione all'organo 

amministrativo mediante lettera raccomandata da spedirsi entro quindici giorni dall'iscrizione nel 

Registro delle Imprese della delibera che lo legittima con le indicazioni delle generalita' del 

recedente, del domicilio per le comunicazioni inerenti il procedimento e della categoria delle azioni 

per le quali il diritto viene esercitato. Se il fatto che legittima il recesso e' diverso da una 

deliberazione, esso e' esercitato entro trenta giorni dalla sua conoscenza da parte del Socio. 

Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione e' pervenuta all'organo 

amministrativo. 

Le azioni per le quali e' esercitato il diritto di recesso non possono essere cedute e devono essere 

depositate presso la sede sociale. 

Il socio ha diritto alla liquidazione delle azioni per le quali esercita il recesso ed il loro valore sara' 

determinato ex art. 2437 ter C.C. 

L’efficacia dei trasferimenti delle azioni nei confronti della Società è subordianta all’effettuazione delle 

relative iscrizioni nel libro dei Soci, nonché al presupposto che il trasferimento stesso non faccia venire 

meno la titolarità, da parte degli enti pubblici di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 7 della totalità del capitale 

sociale.   

 

TITOLO III: ASSEMBLEA 

Articolo 10 - Assemblea degli azionisti 

 

L’Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge e può essere convocata anche fuori della sede 

sociale. 



L’Assemblea regolarmente costituita rappresenta la totalità dei soci e le sue deliberazioni, prese in 

conformità alla legge ed al presente Statuto obbligano tutti i soci, ancorché non intervenuti o 

dissenzienti. 

L’Assemblea ordinaria ha competenza in tutte le deliberazioni a questa riservate dalla legge ex art. 

2364 C.C. nonché : 

* sulle operazioni di dismissione di partecipazioni di Società controllate o collegate, ogni qualvolta tali 

operazioni comportino, complessivamente, seppure con deliberazioni successive adottate nel corso di 

12 mesi, rispettivamente la perdita del controllo o del collegamento in tali Società;  

* su operazioni di dismissione del patrimonio immobiliare superiori a 100.000 euro;  

* sull’acquisto e l’alienazione di partecipazioni di valore superiore al 3% del valore contabile del 

patrimonio risultante dall’ultimo bilancio approvato da SATER S.p.A ed in caso di acquisto  dovranno 

essere esplicitate le fonti di finanziamento; 

* sull’approvazione dei piani programmatici, del budget di esercizio e degli investimenti;  

* sulla responsabilità e sul compenso di Amministratori e Sindaci. 

Qualora la Società sia amministrata da un Amministratore Unico saranno di competenza 

dell’assemblea degli azionisti , anche le decisioni sui seguenti atti: 

* i piani programma annuali e pluriennali ed il budget d’esercizio; 

* la politica generale degli investimenti e dei prezzi; 

*riorganizzazioni aziendali comportanti eventuali riduzioni di personale;  

*la partecipazione a gare comportanti erogazioni di servizi i cui corrispettivi siano superiori a 

100.000.00 (centomila) euro;  

* l’esperimento di gare di forniture, lavori o servizi i cui corrispettivi siano superiori a 100.000,00 

(centomila) euro;  

* le convenzioni e gli accordi con Enti locali e loro associazioni per l’erogazione dei servizi oggetto 

della Società; 



* l’acquisto o la sottoscrizione, nonché il trasferimento e/o cessione di azioni o di partecipazioni in 

altre società o in altri Enti, di obbligazioni convertibili o di obbligazioni con warrant, nonché di aziende 

o di rami aziendali; 

*l’assunzione o il licenziamento di dirigenti e la decisione su procedure disciplinari nei loro confronti; 

* l’eventuale nomina o revoca del Direttore Generale e l'approvazione - su proposta 

dell’Amministratore unico - del regolamento interno per l’esercizio dei poteri di firma da parte del 

Direttore Generale, dei dirigenti e di altri dipendenti.  

*in generale tutti gli atti di straordinaria amministrazione o gli atti implicanti un esborso superiore ai 

100.000,00 (centomila) per singola operazione. 

Le decisioni di cui sopra di competenza dell’Assemblea in caso la società sia amministrata da un 

Amministratore unico, nonché tutte le decisioni dell’Assemblea straordinaria, potranno essere assunte 

esclusivamente con una maggioranza qualificata del 95 % (novantacinque per cento) del capitale 

sociale. 

L'Assemblea straordinaria delibera, oltre che sugli argomenti di cui all'art. 2365 primo comma C.C., 

sulla costituzione di patrimoni destinati ad uno specifico affare ex art. 2447 bis e seguenti C.C. 

 

Articolo 11 - Avviso di convocazione 

 

La convocazione dell’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, e' fatta dal Consiglio di 

Amministrazione mediante avviso comunicato ai soci a mezzo lettera raccomandata, fax, telefax, e-

mail o qualunque altro mezzo che garantiscano la prova dell'avvenuto ricevimento almeno otto 

giorni prima dell'adunanza. Qualora la Societa' facesse ricorso al mercato dei capitali di rischio, 

l'avviso di convocazione dell'assemblea dovra' essere pubblicato sul quotidiano "Il Secolo XIX" di 

Genova e sul "24 Ore" o in alternativa a quest'ultimo su "La Repubblica" almeno quindici giorni 

prima di quello fissato per l'assemblea. 

Nell'avviso potrà essere fissato altro giorno per l’eventuale seconda convocazione. 



L’avviso deve contenere data, ora, luogo della convocazione e ordine del giorno delle materie da 

trattare. 

Sono tuttavia valide le Assemblee anche non convocate come sopra, qualora vi sia rappresentato 

1’intero capitale sociale e  partecipi all'assemblea la maggioranza dei componenti degli organi 

amministrativi e di controllo. 

 

Articolo 12 – Convocazione 

 

L’Assemblea si riunisce in sede ordinaria almeno una volta all'anno, entro centoventi giorni dalla 

chiusura dell'esercizio sociale. Nel caso di societa' tenuta alla redazione del bilancio consolidato  e 

quando lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura e all'oggetto della societa', tale 

termine puo' essere prorogato ma non oltre i centoottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. 

E’ da considerarsi, comunque, ai fini di cui sopra "particolare esigenza" l’eventualità che la Societa' 

abbia assunto partecipazioni in altre Societa' che configurino un rapporto di collegamento o 

controllo ex art. 2359 del Codice Civile. 

L’Assemblea si riunisce in sede straordinaria ogni qualvolta il Consiglio d’Amministrazione lo 

ritenga opportuno e nei casi previsti dalla legge. 

L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, verrà altresi' convocata qualora ne facciano richiesta 

tanti soci che rappresentino almeno un decimo del capitale sociale, i quali, peraltro, dovranno 

indicare nella domanda gli argomenti da trattare. 

 

 

 

 

 

 



Articolo 13 - Intervento e voto 

 

Per l’intervento in assemblea è necessario che almeno cinque giorni prima di quello stabilito per 

l’adunanza gli aventi diritto a voto, depositino presso la sede sociale o presso le Casse indicate 

nell'avviso di convocazione, le azioni o le certificazioni sostitutive dei titoli.  

Ogni socio che abbia diritto di intervento all’assemblea può farsi rappresentare per delega scritta da 

altri osservando le disposizioni di cui all'art. 2372 C.C. 

Gli azionisti hanno diritto ad un voto per ogni azione avente diritto di voto.  

Non e' ammesso il voto segreto. Il voto per corrispondenza e' disciplinato come segue:  

a) possono votare per corrispondenza i soci che ne abbiano fatto richiesta scritta da conservarsi agli 

atti sociali e da annotare sul libro soci; 

b) l'organo sociale o il tribunale che convocano l'assemblea debbono precisare nella convocazione 

se il voto per corrispondenza e' ammesso. In nessun caso e' ammesso il voto per corrispondenza per 

la delibera sull'azione di responsabilita' nei confronti degli amministratori; 

c) in caso di voto per corrispondenza sono considerati presenti tutti i soci che abbiano adempiuto 

alle formalita' di cui al presente articolo e abbiano inviato nei termini la propria scheda di voto; 

d) il testo della delibera da approvare o delle diverse proposte di delibera su cui votare deve essere 

riportato integralmente sulla scheda di voto; 

e) se le schede di voto nono sono allegate alla comunicazione della convocazione dell'assemblea, la 

convocazione deve indicare con quali modalita' i soci possano richiedere ed ottenere le schede per 

l'esercizio del voto per corrispondenza, nei termini necessari per un informato esercizio del diritto di 

voto; 

f) il conto delle schede di voto per corrispondenza avviene: 

- al momento della costituzione dell'assemblea al fine di verificare che sussista il quorum 

costitutivo; 



- al momento della espressione del voto da parte dei soci, al fine di verificare che sussista il quorum 

deliberativo; 

g) per il caso di modifica o integrazione delle proposte sottoposte all'assemblea, il titolare del diritto 

che ha espresso il voto puo' preventivamente manifestare la propria volonta', scegliendo fra 

l'astensione, il voto contrario e l'adesione alle proposte di voto espresse dal consiglio di 

amministrazione o da altro azionista; 

h) le schede dei voti espressi per corrispondenza vanno conservate agli atti sociali; 

nel caso di voto espresso per corrispondenza occorre disporre un adeguato sistema di 

comunicazione delle delibere assunte dall'assemblea, al fine di agevolare i soci astenuti o 

dissenzienti nell'esercizio dei propri diritti. 

 

Articolo 14 - Presidenza e Segreteria 

 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di sua assenza 

o impedimento, dal Consigliere con maggiore anzianità di nomina o in subordine di eta', in difetto 

di che l’Assemblea elegge il proprio Presidente con il voto della maggioranza dei presenti. Il 

Presidente e' assistito da un Segretario, anche estraneo, designato nello stesso modo.  

Spetta al Presidente dell’Assemblea constatare il diritto di intervento, anche per delega, accertare se 

l’Assemblea è regolarmente costituita in numero legale per deliberare,  accertare l'identita' e la 

legittimazione dei presenti, regolare il suo svolgimento ed accertare il risultato delle votazioni. 

Di ogni Assemblea viene redatto un verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. Nei casi di 

legge, ovvero quando è ritenuto opportuno dal Presidente dell'Assemblea il verbale è redatto da un 

notaio scelto dallo stesso Presidente; nel qual caso non è necessaria la nomina del Segretario. 

 

L’Assemblea ordinaria e straordinaria si può svolgere anche per teleconferenza e /o video conferenza , 

purchè: 



- Il Presidente e il Segretario siano presenti nel luogo di convocazione; 

- Sia consentito al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di 

accertare l’identità e la legittimazione degli interventi, regolare lo svolgimento dell’adunanza, 

constatare e proclamare i risultati della votazione, 

- Sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari 

oggetto della verbalizzazione; 

- Sia consentito agli intervenuti di seguire e partecipare effettivamente ed in tempo reale alla 

discussione ed alla votazione; 

- Vengano indicati nell’avviso di convocazione (salvo che si tratti di Assemblea totalitaria) i 

luoghi audio /video collegati, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere 

svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed il soggetto verbalizzante. 

 

Articolo 15 - Costituzione e Deliberazioni 

 

Per la costituzione dell’Assemblea e la validità delle sue deliberazioni, tanto in prima quanto in 

seconda convocazione, si applicano gli artt. 2368 e 2369 del Codice Civile. 

 

 

TITOLO IV: AMMINISTRAZIONE 

Articolo 16 – Amministrazione della Società 

 

La Società è amministrata ex art. 2380 C.C. e seguenti da un Amministratore unico o da un 

Consiglio di Amministrazione composto da tre a cinque  membri, secondo le determinazioni fatte 

dall’Assemblea prima di procedere alla nomina. 



L’Amministratore unico o i membri del Consiglio d’Amministrazione possono essere nominati 

anche tra non soci e devono essere scelti per competenza tecnica, professionale, gestionale o 

amministrativa nei settori di attività della Società. 

L’Amministratore unico o il Consiglio di Amministrazione sono investiti dei poteri per la gestione 

ordinaria e straordinaria della Società, fatta eccezione soltanto per quelli che, per disposizione di 

legge o del presente Statuto, siano riservati all’Assemblea e fermo restando che comunque ogni 

attività della Società rimane subordinata alla direzione e ed al controllo del Comune di Cogoleto.  

Comma  4 ( abrogato) 

Comma  5 ( abrogato) 

Comma  6 ( abrogato) 

 

 

Articolo 17 - Nomina Revoca e sostituzione degli Amministratori 

 

L’Amministratore unico o gli Amministratori durano in carica per un periodo non superiore a tre 

anni, e possono essere rieletti.  

Qualora vengano a mancare uno o più  Amministratori i restanti Amministratori provve-dono alla 

loro temporanea sostituzione con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale. Gli 

Amministratori così nominati restano in carica sino alla prossima Assemblea, e quelli nominati 

dall’Assemblea durano in carica per il tempo che avrebbero dovuto rimanervi gli Amministratori da 

essi sostituiti.   

Se per dimissioni o per altre cause viene a cessare la metà o più della metà degli Amministratori, si 

intende decaduto l’intero Consiglio. 

L'Assemblea per la nomina dei nuovi amministratori sara' convocata in conformita' al disposto 

dell'art. 2386 C.C. quarto e quinto comma. 

 



Articolo 18 - Cariche sociali e deleghe di attribuzioni 

 

Il Consiglio d’Amministrazione, qualora non vi abbia già provveduto l’Assemblea nomina tra i 

propri membri il Presidente, può altresì nominare uno o più Vice Presidenti ed un Amministratore 

Delegato, conferendo a quest‘ultimo proprie attribuzioni. 

La carica di Presidente del Consiglio d’Amministrazione e di Amministratore Delegato possono 

cumularsi nella stessa persona. 

Il Consiglio d’Amministrazione può nominare un Segretario, scelto anche al di fuori dei propri 

membri. 

Il Consiglio può attribuire ad uno o più dei suoi membri incarichi particolari o speciali mansioni, 

determinandone i poteri. Gli organi delegati debbono riferire al Consiglio e al Collegio Sindacale 

circa il loro operato con scadenza trimestrale. 

Il Consiglio puo', inoltre, delegare proprie attribuzioni, escluse quelle espressamente riservate alla 

propria competenza in via collettiva o individuale, determinando i limiti della delega, a persone non 

facenti parte del Consiglio, quali direttori e dipendenti. 

Può, altresì, nominare mandatari per operazioni determinate e per una durata limitata nel tempo ed 

istituire comitati consultivi determinandone la composizione, i compiti e le indennità.  

Fermo restando quanto riservato dal presente statuto alle decisioni dell’assemblea degli azionisti, non 

sono delegabili, oltre a quelle riservate per legge al Consiglio stesso, le decisioni sui seguenti atti: 

* i piani programma annuali e pluriennali ed i budget d’esercizio; 

* la politica generale degli investimenti e dei prezzi; 

* le convenzioni e gli accordi con Enti locali e loro associazioni per l’erogazione dei servizi oggetto 

della Società; 

* l’acquisto o la sottoscrizione, nonché il trasferimento di azioni o di partecipazioni in altre società 

o in altri Enti, di obbligazioni convertibili o di obbligazioni con warrant, nonché di aziende o di 

rami aziendali; 



* l’acquisto o la vendita di beni immobili e diritti immobiliari; 

* l’assunzione di finanziamenti; 

* la concessione di garanzie in favore di terzi, con esclusione, peraltro, di quelle in favore di società 

controllate o collegate; 

* l'adozione di qualsiasi decisione in merito all'esercizio del diritto di voto relativamente alla 

partecipazione della societa' in altre societa' ogni qualvolta in esse debba procedersi alla nomina 

delle carichi sociali; 

* la partecipazione a gare e/o la sottoscrizione di convenzioni o contratti con soggetti pubblici o 

privati per l'espletamento di appalti, lavoro e/o servizi comportanti corrispettivi anche pluriennali 

superiori ad Euro 100.000,00 (centomila); 

 l’assunzione di personale, nonché l’eventuale nomina di direttori o di dirigenti. 

 

Articolo 19 - Convocazione del Consiglio d’Amministrazione 

 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nella sede della Società o altrove ogni volta che il 

Presidente lo giudichi necessario, oppure quando ne sia fatta domanda scritta da almeno un terzo 

degli Amministratori o del Collegio Sindacale. 

La convocazione, contenente il giorno, il luogo, l’ora e gli argomenti dell’ordine del giorno, è fatta 

dal Presidente, o in sua assenza dal Vice Presidente, tramite lettera raccomandata anche a mano, 

telex, telefax, e-mail o telegramma, spediti almeno cinque giorni prima dell'adunanza al domicilio 

degli Amministratori o dei Sindaci effettivi; in caso di urgenza il termine è ridotto a due giorni. 

In mancanza delle suddette formalità di convocazione il Consiglio d’Amministrazione è 

validamente costituito quando siano presenti tutti i componenti in carica negli organi sociali e 

nessuno si opponga alla discussione degli argomenti proposti. 

E’ ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio d’Amministrazione si tengano per 

teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e 



sia loro consentito di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli 

argomenti affrontati, di ricevere, trasmettere e visionare documenti; verificandosi tali presupposti il 

Consiglio d’Amministrazione si considera tenuto nel luogo dove si trova il Presidente e dove deve 

trovarsi anche il Segretario della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale 

sul relativo libro. 

 

Articolo 20 - Deliberazioni del Consiglio d’Amministrazione 

 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si richiede la presenza della maggioranza dei suoi 

membri in carica. 

Le deliberazioni sono valide se prese a maggioranza assoluta dei voti degli Amministratori presenti; 

in caso di parità prevale il voto del Presidente del Consiglio d’Amministrazione. 

Le deliberazioni sono trascritte nell’apposito libro; ogni verbale è firmato dal Presidente della 

riunione e dal Segretario. 

 

Articolo 21 - Compensi e rimborsi spese 

 

L’Assemblea ordinaria, al momento della nomina, stabilisce i compensi e le indennità a favore 

dell’Amministratore unico o dei membri del Consiglio d’Amministrazione in conformita' al 

disposto del 2389 C.C. 

Il Consiglio d’Amministrazione, ove non vi abbia già provveduto l’Assemblea, stabilisce le 

modalità di ripartizione dei compensi tra i propri componenti e determina i compensi degli 

Amministratori investiti di particolari cariche sentito, per questi ultimi, il parere del Collegio 

sindacale. 

All’Amministratore unico o al Consiglio di Amministrazione spetta altresì il rimborso delle spese 

sostenute per ragioni di ufficio. 



 

TITOLO V: RAPPRESENTANZA LEGALE E POTERI OPERATIVI 

Articolo 22 – Presidente 

 

All’Amministratore unico od al Presidente del Consiglio di Amministrazione spetta la firma e la 

rappresentanza della societa'  

di fronte ai terzi e in giudizio, con facoltà di promuovere azioni e istanze giudiziarie ed 

amministrative per ogni grado di giurisdizione, anche per i giudizi di revocazione e cassazione, di 

promuovere giudizi arbitrali e di nominare avvocati e procuratori alle liti, nonché arbitri. 

La firma e la rappresentanza della società, inoltre, spetteranno alle persone cui il Consiglio le abbia 

attribuite ai sensi del precedente art. 18, nei limiti delle attribuzioni conferite. 

 

TITOLO VI: COLLEGIO SINDACALE E CONTROLLO CONTABILE 

Articolo 23 - Collegio Sindacale  

 

Il Collegio Sindacale si compone del Presidente e di due Sindaci effettivi; devono, inoltre, essere 

nominati due Sindaci supplenti. 

I Sindaci restano in carica per un triennio e non possono essere revocati se non per giusta causa. 

Ciascun membro del Collegio Sindacale dovra' essere scelto tra gli iscritti nel Registro dei Revisori 

Contabili istituito presso il Ministero di Grazia e Giustizia. 

Ai Sindaci compete il rimborso delle spese sostenute per l’esercizio del proprio ufficio. 

Il Collegio vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adottato dalla Societa' e sul suo corretto funzionamento. 

 

 



Articolo 24 - Controllo Contabile 

 

Il controllo contabile sulla societa' e' esercitato dal Collegio Sindacale ex art. 2409 Bis Ultimo 

Comma. 

Ad esso competono le funzioni di cui all'articolo 2409 Ter C.C. 

 

 

TITOLO VII: ATTIVITA’ DI DIREZIONE E CONTROLLO 

Articolo 25 – Soggezione ad attività di direzione e controllo 

Al fine di consentire al comune di Cogoleto, nel caso affidi in via  

diretta ( in house ) alla Società l’erogazione di servizi pubblici e/o la gestione delle reti, degli 

impianti e delle altre dotazioni patrimoniali, un controllo analogo a quello esercitato sui propri 

servizi, l’Ente affidante potrà  esercitare nei confronti della società i poteri di cui infra: 

 approvare gli indirizzi ed i programmi generali di gestione per il medio – lungo termine ( 

piano industriale pluriennale ); 

 approvare il budget annuale di gestione ed il Piano economico – finanziario contenente il 

programma annuale degli interventi nonché i criteri organizzativi e gestionali; 

 ricevere il bilancio della società con il dettaglio del servizio. 

A tal fine la Società dovrà inviare i documenti di cui sopra al Comune di Cogoleto ( ed 

eventualmente agli altri Enti soci ) in tempo utile a consentire al Comune l’approvazione nei termini 

di legge dei propri atti contabili ed amministrativi. 

Il comune, entro 30 giorni dall’invio, dovrà approvare la documentazione inviata o proporre 

eventuali osservazioni sulla medesima, in funzione del contenuto del singolo contratto di servizio. 

L’esercizio del potere di controllo di cui sopra potrà trovare ulteriore disciplina nel contratto di 

servizio. 

La società indica, pertanto, la propria soggezione alla attività di direzione e coordinamento esercitato 



dal Comune di Cogoleto oltre che negli atti citati anche mediante iscrizione, a cura degli 

amministratori, presso l’apposita  sezione del registro delle imprese. 

Nell’ambito delle potestà di direzione e coordinamento il Comune di Cogoleto avrà la facoltà, altresì, 

di chiedere relazione semestrale sull’andamento generale della società. 

 

TITOLO VIII: BILANCIO E UTILI 

Articolo 26 - Esercizio sociale 

 

L‘esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio d’Amministrazione ovvero l'Amministratore Unico procede 

alla compilazione del bilancio sociale a norma di legge, che viene comunicato al Collegio sindacale 

almeno trenta giorni prima del giorno fissato per l'assemblea che deve discuterlo. 

 

Articolo 27 - Distribuzione degli utili 

 

Gli utili netti, dedotta la quota di cui all’art. 243O c.c. e quella relativa ad altre riserve 

eventualmente disposte dall’Assemblea, vengono ripartiti tra i soci in proporzione alle azioni 

possedute. 

E' consentita la distribuzione di acconti sui dividendi in conformita' al disposto dell'art. 2433 C.C. 

 

TITOLO IX: SCIOGLIMENTO 

Articolo 28 – Scioglimento 

 

Nel caso di scioglimento della Società l’assemblea fissa le modalità della liquidazione e provvede ai 

sensi di legge alla nomina ed, eventualmente, alla sostituzione dei liquidatori, fissandone i poteri ed 

i compensi. 



L’attivo netto residuo e' attribuito in parti uguali a tutte le azioni. 

 

TITOLO X DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 29 – Controversie 

 

Qualunque controversia, ad eccezione di quelle inderogabilmente riservate all’autorità giudizia–ria 

ordinaria, che insorgesse tra i Soci, tra gli Amministratori o tra i Soci e gli Amministratori, o tra i 

Soci e la Società, o tra gli Amministratori e la Società, o tra questa e gli eredi dei Soci e degli 

Amministratori, relativamente ai rapporti sociali o all’interpretazione o applicazione del presente 

Statuto, sarà rimessa al giudizio di un unico arbitro amichevole compositore, su istanza della parte 

più diligente, dal presidente del Tribunale di Genova. 

L’arbitro esprimerà il lodo entro sessanta giorni dalla nomina in modo amichevole e secondo equità, 

ma sempre garantendosi il contraddittorio. 

Qualora l’arbitro ammettesse mezzi di prova o disponesse consulenze, il termine si intenderà 

prorogato automaticamente e andrà a scadere il sessantesimo giorno dal compimento dell’ultimo 

atto istruttorio o, se successivo, dall’ultimo atto relativo alla consulenza. 

Il lodo, comunicato alle parti tramite lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, contenente anche 

una succinta motivazione delle deter–minazioni adottate, sarà inappellabile. Esso indicherà anche a 

carico di chi dovrà essere posto il compenso spettante all’arbitro. 

 

Articolo 30 – Rinvio 

 

Per tutto quanto non esplicitamente previsto nel presente Statuto si fa riferimento alle disposizioni 

di legge in materia. 

 


